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AI COLVIMISS~RI AD ACTA PER L'ADO'ZIONE DEL 
. P.R.G. 

PIANrl REGOLATORE GENERALE 
. l . DI . 
. I GRUIVIO NEVAJ.~O 

RIELABORAZIO~A SEGUITO DELLE OSSERY.A210NI ACCOLTE 
, 

I 

A seguito 'della pubbliè 'one a nonna di Legge del P.R.G. del Comune di Grumo 
Nevano, adottato dal Co 'ssario ad Acta, con delioera nOI del 1/7/94 e n03 del 
25/7/94, di chiarimenti, ono perv-enute presso il Comune di Grumo Nevano n° 38 
(trentotto ) osservazioni, che vernv<lllo trasmesse ai sottoscritti redattori del P.R.G. 
con verbale nO 18 del 2510-/1995 per l'esame e le relative controdeduzioni . II, 

l .._..~._	 l';ro·-l-·GIACCIOANGEli·l<J>'-'.~'-""~".".~'."'-"""."~"""~"'''- ._.._~ ".- --._..- •.•.~, •. ~ .•...•_..~ _-"'- .--.• _- •..._ _ - --_ ~~.~ .. 

-~r ~ :;: ~~~~~ CESCO 

•	 N° -4- CRISTIAJ."\fO SCO

l	 ~: :~: ~~~i~ AR~OPEA 

I

N° -7- CHIACCHIO INANDO 
N° -8- MENALE GIUS PPE 
N° -9- CHIARIELLO G TANa 
Nò 10- VERGARA VIN -ENZO 
N° Il- GIACo.METTI A, PACILlO CARlvIELA ed altri 
N° 12- VERGARAPAS DALE 
N° 13- SPIEZIA RENA O,_LìJIGI ed altri 

l N° 14- "MARRAZZO N CHELE ed altri1 
N° 15- VERGARAPAS UALEl 

I N° 16-' RUSSO ALBER O 
N° 17- C.ùVllvITNO SOS IO

l 
N° 18- TR.AM1vfA VIT ed altri
 
N° 19- CAPASSO ANT NIETTA ed altri _
 
N° 20- BILAi'lCI0 G_ __o O
 
N° 21- MOCCIA GIUS PPlNA E SOSSIO
 1 
N° 22- IAVARONE LIAI 

j	 N° 23- Alvl1vIINIST rONE CONfUNALE DI "'GRillvfO N'"EVANO"
 
N° 24- .AVERSANO B NITO ed altri .
j 
N°-25- BILANCIO G O ed altri (eredi di BILA.1\fCIO VITTORIA)[ 
N° 26- BILANCIO G O ed altri I N°-27- (Duplicato della 0-22-)'
l N°-28- MOCCV\. GIUS PINA E SOSSIO
 
N°-29- PUCA ANGEL
l

l	 N°-30- arch CASTALD VINCENZO per conto di PACILIO D.co 
N°.3 I- DEL PRETE M DESTINA ed altri . . 
N°-32- NATALE ANGE O 
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N°-33- P.D.S. di "GRUMO NEVANO"
 
N°-34- LONGa BARTOLONfEO
 
N°-35- GIORDANO MARIA TERESA
 
N°-36- DESNfO GIOVANNI
 
N°-37- GIORDANO DONfENICO ed altri
 
N°-38- CAPASSO ANNA ed altri
 

L'attenta analisi delle osservazioni non trovava il gruppo di progèttazione concorde 
ndla ridefinizione dei contorni territoriali e relative norme di attuazione conseguenti 
all'accoglimento, anche parziale, di alcune suddette osservazioni. 
Non riuscendo a raggiungere unanimità di intesa sulle nuove scelte progettuali, il grup­
po di progettazione, nel trasmettere in data 617i1995 prot. N° 9708 ai Commissari 
ad Acta una "bozza preliminare", delle controdeduzioni, che non voleva essere un 
" elaborato progettuale , ma solo un documento di studio ed approfondimento, rasse­
gnava le dimissioni dall'incarico,' . . 
Dimissioni che venivano respinte dai Commissari ad Acta , i qu..'tli con nota del 

17/07/1995 prot. nO.l0!811 95 , invl 'ta"I':mo i ?r:>gett~sti dia.pGrendereNìn considerazione 
1 1 pro otte d A rumo con del1­so tanto e osserv3Z.l.om d al mnUTI1straZlOne evano, 

bera di c.c. nO 49 deI 22/10/1992 relativamente ana richiesta di una fascia verde e 
__ ~ __'C".,f"~_' g~en~;u~~n~c~~.g!!~._<i~,Lf.:.:Q;_~~qi. Q~(~di~Y.e..p.2c~t:p._c9.~_~!Q"_~Ij~~~l!!~"_9!~J:1!?gli ~Q_~iTI1~::~~ ... ~_ 

resse e di utilità per)'intera collettività. Di comeggere, inoltre, i meri errori grafici 
progettuali nonchè di respingere le altre osservazÌoni che sono finalizzate alla tutela di 
interessi privati. 

Le osservazioni dell'Amministrazione Comunale accolte consistono in : 
l) "ampliamento del polmone verde tra la zona artigianale ed il centro abitato così 
come già individuato nel P.R.G."; 
2) eliminare 1'obbligo di subordinare qualsiasi intervento nella zona omogenea "A" 
alla fonnazione di Un piano del colore e del decoro urbano da parte 
deli'Arriministrazione. 
3) individuazione di aree per la costruzione dell'ufficio postale e della casenna dei 
carabinierLo di un centro polivalente a ridosso <ii un edificio scolastico. 

Le osservazioni della sezione del P.D.S. di Grumo Nevano consistono in: 
1) pre.cisare la normativa relativa all'editicazione nella zona D/2' ( insediamenti com- ~ 

merciali, etc) nel senso da escludere qualsiasi insediamento di tipo abitativo. 

Tra gli errori progettuali sono stati corretti anche quelli evidenziati dalle seguenti 
osservazioni pervenute, che si intendono di conseguenza accolti: 
1) osservazione nO] di Bencivenga Francesco perchè la ZO_ila deIrosservante era stata 
inserita in un area destinata ad attrezzature collettive "F", anzichè nella zona . 
"L.47/85", trattandosi di area edificara abusivamente e condonata ai sensi della legge 
47/85; 
2) osservazio.ne nOS di Gervasio Tammaro perchè la zona dell'osservante, edificata e già 
ricadente in zona "B" del P.di F., era stata compresa nella zona "Agricola"; 
3) osservazione nO 25 dì" Gerardo B.ilancio perchè la zona dell'osservante è in parte 
occupata da due tettoie che si rilevano anche dalI' aereofotogrammetria e che non 
erano riportate correttamente nelle tavole allegate al P.R.G. 
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I PROGETTISTI 
arch. Vincenzo CARUSO 
arch. Mano CRISTIANO 
arch. Pasquale Miele 

Grumo Nevano, lì mg. Domenico BRASIELLO 
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. CO~UNE DI GRUMO NEVANO . 
PIAN~ REGOLATORE GENERALE 

} PROFILO STO~ICO E PREHESS-E KETODOLOGICRE 

~ 
f La s~oria della ..,città ~~i Grumo Nevano è da mettere in 

,... ~ . ~ - - -relazione .a. quella .deJUa. pi1}_.,ya_:?--l:ç, y..r;t. geografica nella 
~ - " . .. .. . .. _.•._. ".- '--'-~'."-'----;-'--~-:- .--- - ..-. 'é"":-~'-'i>,iJ.'f~"'-;:-7----'--·

f . . . '. '.. ' . , ." --,..' :. . -' . - , . . -. ­

~ quale_ si trova a gravi!~are : l'Area. nord di.Napoli, che ha
 
•
t costituito 'per un lungo periodo la' riserva di. maggiore

i sostentamento alla citttà di' Napoli.
 

J
 
~ 

~. La rete infrast~tturale, che collega tale zona alla 

, ~ 
capitale partenopea I eta già in tempi remot'i articolata e 

di - grande interesse; percorreva I collegandole I zone, come
 
f, 
~
 

f
~ 
J: Napoli, Atella I Capua ,e centri minori come Casandrino I 

Melito~anequocoli (Villaricca) , e .Quarto. I limitil 
1: 

territoriali di qu~st I area si fanno coincidere con 
f I 

1.1 antica area ItLiburlia Il nella quale Grumo era inclusa.ì 
t .. 

Nonostante le sue pi!ccole dimensioni il casale di gl:'"U11l0 

sollecitò sempr, grande interesse per la sua 
• I 

collocazione ,strateg~ca e la fertilità delle sue terre, e 

non perse., insiemE} ai casali viciniori, il carattere 

1 
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squisitamente agricolo neanche con l'avvento della 

rivoluzione industriale, agli inizi dell'ottocento. 

La configurazione urbana, che è andata via via 

. perdendosi, oggi si riesce a leggere con difficoltà. Essa 

seguiva il' rig:oroso schema della casa a corte, matrice 

logica di .aggregazione tipologica in grado di rendere 

riconoscibile il carattere morfologico della città di 

quell'epoca. 

··_,·~~~~~-4~>"·~~·~·C'·,·~'~'. --Tnfatt i ..--5·ia ...--Grumo--,_.-che.=".Ne.v.ano·f_.,~ .._c.as_a li...._i._.."due~_.._J'	 . "'~-'-'" ._~ .._- -_..~.~ ... 
_j	 costitutivi dello storico insediamento agricolo, hanno 

subito negli ultimi decenni, già dal dopoguerra, ma più 

violentemente dagli anni Settanta in poi, un inesorabile 

degrado urbano e una undubbia devastazione territoriale. 

E quindi quello che poteva essere un volano, come le 

grandi infrastrutture, la industrializzazione,. i grandi 

consumi e, perchè no, il benessere degli ultimi anni 

ottanta - si è trasformato, per l'inadeguatezza di :una 

disciplina urbanistica, incapace di controllare ma anche 

incapace di proporsi come articolato legislativo al 

controllo dell a crescita urbana, in un inesorahi le 

elemento di accelerazione di processi degenerativi del 

carattere degli insediamenti urbani, alterando 

irreversibilmente il rapporto tra città e campagna. 
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PREMESSE HETODOLOGICHE 
- ANALISI ­

L'analisi del territorio, condotta in sito dai 

professionisti incaricati e loro collaboratori, è stata 

supportata da un rilievo aereo tradotto su dischetti 

t "magnetici in formato DXF (forniti dall'Alisud su incarico 

dell'Amministrazione Comunale) dal quale si evincevano 

le altimetrie, sia del suolo, sia di tutti i fabbricati 

ciò ha permesso di individuare le caratteristiche 

geometriche costituenti l'intero agglomerato urbano 

(pianta - altezza - area di pertinenza) le destinazioni 

d'uso, nonchè lo stato di conservazione e la manutenzione 

delle fabbriche edilizie. 

Questo tipo di analisi ha consentito ai 

professionisti incaricati un· immediato approccio sulla 

configur~zione spaziale dell'intero Paese e sui caratteri 

formali delle aggregazione tipologiche costituenti la 

strutturamorfologica e il conseguente assetto. 

La prima operazione sulla cartografia è 

stata quella di individuare i perimetri delle zone 

censuarie, e collocarvi all'interno gli elementi di 

analisi a disposizione; operazione che ha permesso di 

3 



avere già un quadro attendibile ma confuso del rapporto 

esistente fra volumetrie edilizie, abitanti, e funzioni 

che all'interno di queste zone vengono svolte. 

In effetti la "zona censuaria" ha evidenziato in 

maniera chiara il metodo assolutamente indifferente con 

cui essa stessa è stata definita e circoscritta,un metodo 

di definizione finalizzato esclusivamente al rilevamento 

dei dati anagrafici, quindi al censimento. 

'-'"------~"-'~D~~ "'--~~i--è~~;'~t-~-·d~~q~;~'i-;;~~ig;;~~=~dT-~i"a:b"O~ii-;~-'~d~Ti'~-=~"'''~"''~~~~~'''-~-=-' 

analisi comparate zona per zona aggregando ad esse i 

fabbricati con le IOLo caratteristiche geometriche 

e d'uso. 

Questo tipo di approccio, reso possibile a mezzo di 

calcolatori, ha consentito al gruppo dei progettisti di 

individ uare l e Il ZONE TERRITORIALI OMOGENEE" e di 

definirne i limiti territoriali. 

In realtà è stata possibile,' come si evince poi 

dalle tabelle allegate, un'analisi comparata fra le 

tipologie edilizie e l'affollamento, distinguendo ~l 

numero delle famiglie , il numero degli abitanti i vani 

occupati , gli usi impropri dei manufatti edilizi ecc. 

Quindi, in conclusione,è stato svolto un lavoro di 

analisi comparativa fra elementi di tipo formale e 

4 



elementi di tipo censimentale, in modo da ottenere un' 

risultato congruo ai rapporti che si stabiliscono fra 

popolazione e abitazioni e le relazioni che intercorrono 

fra esse. 

Questo aspetto primario,che vede in gioco due 
, 

:1;
f fattori importanti il pat.rimonioedilizio esistente e 
~.f la polazione, sui quali ci soffermeremo in seguito, non è 

I stato l'unico che è emerso, dalle varie comparazioni 

feffettuate, anche .se è stato quello preponderante. 
_.~.·o._. ." .l·_."'-·_~""-~'---_·~'-'-' ..---'-'~-~.'-"''".'-'· .__..,.__._-~.._..._._~,-~-- ...__o'" -:.­

( Già nei cenni storici è stato detto della profonda 

l 
l alterazione del rapporto tra città e campagnaj in realtà, 

i il processo evolutivo d~lle relazioni sociali,nel caso 

specifico di Grumo Nevano i è stato tanto rapido, .t 
l che in trent 'anni la popolazione è raddoppiata, è 

t passata cioè dagli 11.810 abitanti del 1960 ai 20.650 

J del 1989 così da impedire un corretto processo

I dialettico fra organizzazione dello spazio e organizza­
'l 

-zione sociale.
J 
J I segnali di . questo evidente disequilibrio vengono
i 

confermati anagrafiçq~ente da un saldo di popolazionei 
~-

'i 
negativo che porta la stessa a 19.524 abitanti nel 1991,t 

~ 

•~: in altre parole ad una crescita zero . 
~.
 
~-

.$ Questo fenomeno evidenzia che, nonostante lo sforzoi 
t 
{ 
,} 5
J 
., ~ 

1­

~ 

bI13--------,-_-,-- -r--~ 



tendente all'indust~ializzazione, si sia radicato un 

carattere preminentt= di tipo burocratico-amministrativo­

commerciale t che tralsforma l'organizzazione dello spazio
 

in un intreccio caotico di funzioni diverse e servizi
 

inadeguati e mal disyribuiti sul territorio.
 

Le risorse quinqi sono state erose da una miriade di 

interventi dissemina~i a caso e senza una pianificazione 

o meglio un proira~ma di uso e valorizzazione delle
 

s t e s se, un' orga n i z z z i ~~~~c-~;;b'~;;:;~-~~t~.r;;'~--;h~~~Tn""-t'er'mTnT'~-~-~-~'"C_,~" , ~,
 

di volume ediliziq esprime densità elevate.
 

Lo stesso appro~cio metodo~ogico è stato applicato
 

nella zona cosiddetya industriale. Anche qui le analisi 

comparate evidenzianp un modo distorto di intendere la 

produzione e il ,rapporto fra luogo di lavoro e 

residenza; per q~estio motivo si hanno zone residenziali 

ad alta densità a çonfine con piccole industrie a 
, , 
, l 

tipologia mista res~denza-industria. 

I rilievi del c~nsimento 1991 riportano 2153 addetti 

alle imprese industr~ali, di cui solo 350 operanti nella 

"zona industriale" :j.. restanti 1803 operano nelle zone 

centrali del paese, *elle zone a carattere residenziale. 

A questo' punto. è forse interessante riprendere il 

ragionamento sul rapporto popolazione residenza , 
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j 
l 
J. 

, rapporto che va letto in tutte le sue implicazioni. 

Avendo presente che comunque ogni insediamento umano 

assolve ad una funzione essenzialmente abitativa,portando 

in sé elementi correlati a destinazioni diverse e a 

funzioni annesse alle residenze che, per qualità e 

quantità esplicitano il g~ado di evoluzione dei rapporti 

sociq-politici e culturali dell' insediamento stesso. 

Questo aspetto dunque si è rivelato molto più complesso 

alle analisi comparative, ma sono stati individuati nelle 

aggregazioni per zone Il omogenee " caratteri diversi 

e determinanti una specifica "qualità della vita". 

Le zone territoriali omogenee sono state individuate 

dopo attente analisi e sempre con un criterio ,che in 

qualche modo coniugava i due aspetti fondamentali 

a- numerici-anagrafici "statistici" 

b- grafici geometrici " c onfigurazionali". 

Questo tipo di ragionamento ha portato a 

determinare ,nell'ambito delle caratteristiche specifiche 

che la Le.gge 1444/68 detta, zone e sottozone molto 

prossime ~d aggregazioni ~mogenee per quantità e qualità 

di elementi costituenti il tessuto sociale e urbano. 

E' importante ricordare che i risultati della 

comparazione fra i volumi edificati rilevati e il numero 

7 
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'.,., ~ 

...•. .- , 

dei vani e degli abitanti censiti-attraverso elaborazioni 

che hanno consentito una distribuzione di questi sulle 

zone territoriali individuate, (Tabella/2- e Tabella/3-) 

hanno individuato dei "volumi .impropri" che corrispondono 

con buona approssimazione agli insediamenti industriali, 

e artigianali-commerdiali, presenti nel centro abitato. 

La organizzazio~e grafica della TABELLA DrillANISTICA 

DELLO STATO DI FA'I1TO è in realtà già un momento 

essenziale del progetto urbanistico infatti le 

zone e le relative: sottozone, individuate in sede di 

analisi, si distingu~no per quanto attiene alla residenza 
-;, 

in tre grandi gruppi 

. a - Centro storico .' A/~ - A/2 - A/3 " 

b - Zona di recente !edificazione "B/l. - B/2 - B/3 -B/4 Il 

, ' 

c - Zona insediamento P.E.E.P~" C fJ 

I 

L~ zona industriale è stata suddivisa sempre perI 

caratteristiche di o~ogeneità/in più zone che definendone 

le caratteristiche g~ornetriche e d'uso ne suggeriscono 

8 



[ i caratteri di modificazione 
f. 
f 
}
~- d-Zona industriale Il D~/a ­
t:
 
~ e -Zona industriale .. Dljul ­r 
f 

delle stesse: 

Dljb - Dl/c ­

Dl/U2 ­

~ Le considerazioni svolte in fase
l 

riguardanti la zona industriale (vedi
t

Dl/u3 - Dl/U4 .. 

di analisi, sempre 

volumi impropri e 
., addetti all'industria collocati all'interno del centrol 

J
t abitato) ,evidenziano la necessità di reperire nuove aree 

l per la delocalizzazione di tali insediamenti.A. tale scopo 

"""1,,, .. _~-~ ~,9 9.~.~, _.,,"i!2.9~~.~~~!,~.~,.,_ .._~~~::,_.,,~~~~~::~_~~ ,~~T1~e:: .. __~~" .~J._•.::~:~e:_~.~~~~~._=-::_!::'_." '''~'''~'~_' ''~"_._...'''"" 
j industriale , definite con: 

...••....t........
 f Zona per l'artigianato di produzione" D/2I g - Zona per l'artigianato di servizio" D/2' " 

Il 

.l
 Queste due zone in realtà nascono con
 

caratteristiche diverse dalla zona industriale esistente
 

I ed in qualche modo già obsoleta. Il loro insediamento.
 

ì
 
tende soprattutto a razionalizzare una situazione
 

di fatto con forte potenzialità di sviluppo, ma allo
 

I
 
stato attuale compressa all'interno del centro abitato,
 

con costi di esercizio elevati, anche per la reale 

I
il 

i.m~ossibilità di accesso di s.e.rv i zi , di nLobil ità 

relativa a rapporti di produzione e commerciali che 
if 

potrebbero svilupparsi.l 

J
{
.J 

l
'i 

Infatti per la delocalizzazione 

9 
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.~ 

elevato di piccole aziende,con un totale di addetti 

"censiti" di 1803, con un tipo prevalente di lavorazioni 

(calzature e confezioni) , considerando circa 94 mq. 

per addetto si rende necessario un reperimento di 

aree per circa mq .169. 000 senza considerare la parte di 

aree da destinare alla D/2' (artigianato di servizio). 

rappresentano insediam~nti abusivi, da sottoporre a piani 

di recupero ai sensi. della legge citata, non hanno in 

alcun modo costituito elementi probanti per il 

proporzionamento del P.R.G.- In altri termini il P.R.G. 

non costituisce per queste zone Il sanatoria " ,. tuttavia 

nella definizione <jiei caratteri costitutivi le norme di , . 

attuazione del P.R.G. sono state proporz iona te in 

funzione degli abitanti presumibilmente inseàiati, del..
 
territorio àisponibile,del volume dell'edificato rilevato 

e censito,alle densità teriit~riali e fondiaria ecc ... 

per l~eventuale P.d.~. da attuare ai sensi della L.47/85. ' 

La similitudine grafica delle due tabelle, TAB.N°4Il 

E TAB .N° Su, èvidenzia attraverso la semplice comparazione, 

10 



gli elementi fondamentali diversità che sottendono 

lo sviluppo futuro di Grumo Nevano. 

OBIETTIVI PRINCIPALI DEL PIANO REGOLATORE GENERALE 

Gli obiettivi fondamentali del P.R.G. sono, alla 

luce delle analisi e degli elementi di progetto 

quattro: 

l - Riqualificazione del Centro storico 

2 - Qualificazione e riuso del centro abitato 

3 - Delocalizzazione degli insedialIlenti artigiani e 

indotto commerciale, con razionalizzazi~ne della rete 

viaria ubana e connessione di questa con il sistema 

stradale di livello superiore. 

4 - Adeguamento delle attrezzature collettive "standars". 

Gli elementi dunque costituenti la sintesi del 

Piano Regolatore Generale , sono raggruppati nella 

"TABELLA DI PROPORZIONAMENTO URBANISTICO - PROGETTO _II 

Questa tabella ripet~ tutte le nomenclature zonali e 

modifica fondamentalmente i dati, in maniera da far 
~ 

~~rrispondere ad essi .una configurazione formale congrua
 

agli obiettivi ~he sono stati assunti.
 

CRITERI DI DIMENSIONAMENTO E PROPORZIONAHENTO DEL P.R.G.
 

Al di là delle considerazioni già svolte e che 
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sottendono nelle loro premesse elementi di 

proporzionamento, si ritiene comunque di dover chiarire 

ed esplicitare alcuni concetti fondamentali sui criteri 

di proporzionamento evidenziati tra l'altro da Leggi 

dello stato e circolari esplicative citate in 

appendice. 

La determinazione del fabbisogno di aree per i 

diversi usi e utilizzo delle risorse territoriali , al 

anagrafici che di seguito si riportano: 

TABELLA DI DEMOG:e..AFICA PROPORZIONAMENTO 

ANNO POPOLAZ. NATI MORTI SALDO INCREM. % 
TOT. NAT. 

1982 19.532 330 116 214 1,096 
1983 19.894 335 120 215 1,081 
1984 20.101 349 121 228 1,134 
1985 20.218 j71 128 243 1,202 
1986 20.323 318 98 220 1,083 
1987 20.529 338 107 231 1,125 
1988 20.594 351 134 217 1,054 
1989 29.650 345 145 200 0,969 
1990 20.614 328 108 220 1,067 
1991 19.524 294 153 141 0,722 

Incremento medio percentuale =1,053 
, 

Proiezione della crescita di popolazione al 2001: 

Media increm. % della popolazione riferita al decennio 

1982/1991 = 1,053 

POPOLAZIONE AL 1991 = 19.524 

12 
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< POPOLAZIONE AL 2001 = 19.524 x ( l + 1,053'l = 
t 100
ir 
i = 19.524 x 1,1104 = 21.679,44 

1 
~. 

arroto~dati 21.680/abitanti 

il . 
l I vani censiti al 20/10/1991 = 21.628 vani. 

j Questi dati , senza considerare altre articolazioni 
~, 

I 
t logiche e deduzioni implicite nelle tabelle allegate,
':I

sono di per se interessanti. Lo specchietto seguente ne 

, " (l) 
a - VOLUME RESIDENZIALE= MC.2.40Ò.240 pari a 24.002 vani 

b - VANI RESIDENZ. CENSITI= N°21.433 x 100= 2.143.300 MC. 

c - ABITANTI CENSITI = N° 19.524 

d ABITANTI AL 200l = N° 21.680 x 100 = 2.168.000 MC. 

Questo dato, come già detto nelle varie relazioni 

preliminari che a mano a mano configuravano il Piano, è 

emblematico del tipo di sviluppo, e denuncia l'urgente 

necessità di riequilibrare il tessuto urbano non già 

con zone di espansion~ resid~nziali, ill9 con il ~ecupero 

~dilizio e urbanistico per ciò che attiene le zone 

residenziali e non solo esse , ma anche con il recupero e 

"la razionalizzazione delle zone cosiddette industriali, 

con la localizzazione di zone artigianali e cammerciali 

13 



in modo da liberare i "volumi improri" che nella tabella 

·urbanistica di proporzionmento diventeranno densità 

integrative al servizio della residenza, oltre ad una 

congrua integrazione dei servizi e delle attrezzature. 

( l) Il vano s'intende comprensivo di annessi alla 

residenza ed è di circa so mc. ampliabili fino a 100 mc. 

(vedi Legge 765/67 DM. 2/4/68 - CIRC. MIN. 27/9/63 

ecc. ) 

facile ricondurre tutt.o il 

URBANISTICO - PROGETTO - TAB. N°S" e verificare il 

tipo di equilibrio urbano ipotizzato. Che insieme alle 

norme di attuazione, interpretano i reali processi 
_..,-'---."-:.-0::..,..... _ 

~ . . 
di trasformazione del territorio e costituiscono gli 

elementu fondamentali per attivare le risorse con scelte 

politiche programmatiche. 
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NORME DI ATTUAZIONE 

CAPO l Q 

1:
1 CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DI INDICI E PARAMETRI
 ·....•.. .•. .•.•.•.• 
}: 

,,-"''''..... '-'._.......~- .- ,.~~-=O_""""'''"' __ "''-''--_. ART.. .;._.....0- ~ ..:::::.1.-~-.~~NDI.C.,L_.-E,.-=P_4~(1ETR.I, '-',_~""" ,,- ~, ..~__.:o__-;-.,..:.....""~._~.__. _ _'_ __, ." "'_..._._-'-,. ..... _ •..__ ...,"--_~_.,__ .,::.~= __""-',."-"'_.."...,.'""'=".........c..............
 

L'utilizzazione delle aree ai fini délla 
edificazione consentita dal P.R.G. è 
disciplinata dagli indici e parametri 
definiti nell'articolo seguente. 

ART. -2- DEFINIZIONE DEGLI INDICI E PÀP~1ETRI 
a Densità territoriale.E'il rapporto 
MC/MQ tra il volume edificato/edif~cabile 

e la superficie dell'intera zona oggetto 
di pianificazione esecutiva. (P.P.E.­
P.d.R.-P.I.P. etc.) 
b - Densi tà fondiar ia. E I i l rapporto HC/MQ 
tra il volume e la superficie del lotto 
edificabile, escluse le sedi viarie, anche 
se di progetto da cedere al Comune. 
c - Densità fondiaria integrativa. E' il 
rapporto HC/HQ tra il volume edi"ficabile non 
abitativo, ma a servizio della residenza 
(Studi prof. - cantinole negozi ecc.) e la 
superficie del lotto, e costituisce una 
aliquota inderogabile della densità 
fondiaria. 
f- Rapporto di.~copertura. E' il rapporto 
tra la superficie copribile e la superficie 
del lotto. Esso va determinato tenendo 
conto che la superficie del lotto è quella 

. di cui alla "Df", e che la superficie 

http:�...�..�.�.�
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copribile è la proiezione sul terreno della 
superficie lorda del piano di maggiore 
estensione. compr~sa eventuali costruzioni 
integrative accessorie (porticati, bowindows 
etc.). con eslusione dei soli aggetti a 
sbalzo. costituiti	 da8

9 - ~~;::;;n::~:~~:;:;dCi~;~iiC:aO~;~att:~:;~;;~zi~a ~ 
terreno t 8istem~~o lse~ondo il. troge~-t? 

__ jigU;~ :~f~~::~m~f~ ;1:m;1~~~~~~~1t::O::~~~ . 
esclusI dEil-'compùfòdéT'"\iO'Ii,TiriT-- l''Tò'cali-''l-rl'" '~"~-'-" 
terratL e vespai fino a H-. l. 00 emergenti,,~ 

dal piano di campagna. e - i locali 
sottotetti . purchè di altezza' utile "medla 
non superiore a mI. 2.00. e con inclinazione 
della/e falda/e non superiore al 35%, 
inoltre vanno esclusi.lanternini e o abbaini 
con ~uperficie inferiore ad 1/20 della 
superficie netta della falda. 
Pertanto va precisato. che il volume del 
sottotetto va computato quando: 
l -' Hm. (al tezza media) è maggiore di 
ml.2,OO 
2 If. ( inclinazione della falda) ,::,. 
superiore al 35% 
Nello specifico caso "2" la volumetria si' 
misura ~oltiplicando la superficie effettiva..· ..... 
clella falda per Hm( altezza media) .' ." 
h Altezza massima.L'altezza del 
fabbri'cato va misurata dal rciarciapiede della' 
sede stradale prospiciente. o dal piano di 
sistemazione ester.n.q. n.~glj. .attri casi fino 
al piano di copertura degli edifici con 
"copertura piana". o. nel caso di 

.	 "copertura a tetto", fino alla linea di' 
gronda. 

i,
il 



Eventuali parapetti si computano ave 
superano 11 a.l tezza di url metrci 1"~81 casci 
di copertura a tetto le cui falde superano 
la pendenza del 35% l'altezza sarà misurata 
- i ::.~, /~ -i-i 1-- r;~-'."; -"'7".-r.- 1t''-rti ca' o .,-.1 t-+-r.·-­
.~ ..L. ~ /....J U J:::! .J. _ d. t-! .... t-, J. !:::;!'''''''' .J.'~ 1 .. t::! v 1:;:! ... ..... __ U t::::! _ .. =t.. .. U 

dalla linea di gronda. Comunque la linea di 
colmo rlc'n puo sU.parare 11 altezza della. 
linea di gronda del 20~~ dell ' al tezza. 
massima del fabbricato consenti ta per la 
zona. 
i Distanza fra i fabbricati.E' la 
minima distanza fra le proiezioni verticali 
dei fabbricati, .misurata pei punti d.i 
massima sporgenza, esc1 usi g l i agget t i o i 

_ ...•..._..•... ~~..;1F'-'=="'""'=·~"·_--"-··,·_··_;,_·_,--·_· ..·_·····_ò_•..--- __ _~ ..~-b-alDe-ni:-·, semp-r 8· ··~C he. ~gl.L- -S.t.e.s.si_. no n.. ..sLano.__
chiusi a bowindows. 
l - Distacco dai confini.E I la distanza 
fra la proiezione del fabbricato._ misurata 
nri punti di massima sporaenza. esclusi ali 
aggetti o i. balconi. sempre che gli ste:?si 
non siano chiusi a bowindows. e la linea di 
cC1nfìne. In [18SSUn punte- del fr-c1nte C'iJL' 

essere inferiore alla ffilsura minima 
stabilita. 

CÀPO 2 o 

N0RME BI GENERALI 

ART. - 3 - EFFICACIA DEL P.R.G. 

Il Piano Regolatore Generale ha viao~e a 
ternç:o ind-eterminatc: da.l 9'il~rncì :jell:3 :=.·ua 
apI=lrO\·:-az.ic\ne 8 firlCt a quelle, c1611.3 .?!j5 
sostituzione con altro P.R.G. 
Tutti ]'li ì n t 8 r'\",,' 8 n t i ad 

..... to-. _

~~.I"'r i tor io ccrnu na l ~ SIa. '_ir,,=, 

Erlti Pubblicì, concernenti costruzi0~i 

r icc!struzic1ni. ampliamenti, rec~per 

edilIzi soggiacciono alle prescrizic~i 'J~ 

FPC~_ e delle presenti NORt·fE DI 

Il 

~..~~. 

.,... 

http:�..._..�


ART. - 4 -DERCGHE 

Per le opere di pubblico interesse. 
proposte da Enti Pubblici. centrali o 
periferici; Enti di diritto pubblico;Enti 
morali. il Sindaco previa delibera del 
Consiglio Comunale può rilasciare. 
concessioni di costruzioni in deroga alle 
Norme del Regolamento edilizio e alle Norme 
di Attuazione del P.R.G. 

ART. - 5 -DISP0SIZIONI FINALI E TRANSITORIE 
..__ ,"~ _'k._~ _-'-'.'__"_ e. .~._ ""...o,._,_.....~,,_.,"--'-.;-_""'"''-''~~._,. ""-".... _.~ .......".' "-._,,,.,---'--_"'...' __ -_·,, .._'-.-.-_k·"_-"""""._....--<-_ - ..-""-.-.."'----=-'~ .,..
 

"·"'-'=fe'~'~-"'~--c·;;n'ce's~s'i'o"nT-- ~,,- "r i lasc i a t e pr ima 
dell'adozione del P.R.G. restano valide 
sempre che i lavori siano stati iniziati 
alla data di adozione del P.R.G. e restano 
validi i. termini ,ed i valori previsti in 
·concessione. 
Sono revocate le concessioni rilasciate e 
per le quali i lavori non siano iniziati 
alla data di adozione del P.R.G\ 
I parametri urbanistici e. tutte le norme 
attuative di tipo urbanistico contenute nel 
R. E. annesso al P. di F. Vigente vengono 
sosti tui te dalle norme di attuazione del 
P.R.G. 

CAPO 3° 

NORME DI ATTUAZIONE 

ART.- 6 -Le presenti norme regolano l'attuazione 'del 
P.R.G.e ne sono parte integrante. 
Tali	 norme s'intendono integrate dalle 

seguenti Leggi: 
a-n A l150/42; 
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b- n A 167/62 
c- n A 765/67 
d- n A 865/71; 
e- n 10/78 
f- n A 457/78 
g- n A 47/85 

q~este leggi s'intendono estese alle 
successive modificazioni e integrazioni. 

Tali norme tengono conto, inoltre, 
della Legge Urbanistica Regionale n A 14/82 e 
della Legge Regionale n A 9/83 e successive 
integrazioni. 

E' fatto obbligo all' Amministrazione 
__"~__ " __"d " Comunale, di adeguare comunque lo strumento- -------urbanIsfTco ---~·à----"t'UTtè~---~ -·-l.El·--~evéri't-1.ral T 

successive prescrizioni urbanistiche e 
normative di livello . superiore ai sensi 
della Legge 1150/42. . 

ART.-7- NATURA E FINALITA' 

Le norme si compongono di: . 
a - norme di assetto del Territorio 
b - prescrizioni particolari 
c - norme di gestione 

Le norme per l'assetto del Territorio sono 
rivolte essenzialmente alla precisazione 
dei - contenuti del P .R.G.; le prescrizioni 
particolari indicano il sistema di 
zonizzazione e uso del Terr i tor io, mentre 
le norme di gestione definiscono le rego~e 

e le modalita'per l'attuazione del P.R.G. 
Sono parte integrante delle norme di 

attuazione i grafici allegati. 

ART.- 8 -NORME PER L'ASSETTO GENER~E DEL 
TEPRITORIO 

In ordine alle finali ta I per$egui te dal 
P.R.G. le norme indicano: 

._--~ , 
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a - la facolta' di intervento e gli oneri 
ad esso collegati: 
b le caratteristiche insediative 
residenziali, commerciali e industriali. 

Le norme si traducono direttamente in 
concessione a edificare o costi tuiscono i 
parametri inderogabili per l'attuazione di 
strumenti urbanistici di dettaglio. 

Va precisato che le norme di attuazione 
non costituiscono sanatoria per opere 
esegui te in violazione della normativa 
urbanistica edilizia o di altro tipo di 
leggi poste a tutela del territorio. 

Il rilascio della Concessione a edificare 
~a .secondo de Ile,__,~ ,ocaratterist i.ch.e _. d L~_. 

intervent potra' configurarsi come 
concessione onerosa, convenziona ta o 
gratuita. 

Le norme sull'utilizzazione del suolo si 
di f ferenziano a', secondo della loro 
speci f i ca appartenenza alle zone omogenee 
indicate nei grafici e che in seguito 
saranno descri tte,' 

Queste indicheranno le procedure da 
osservare per le trasformazioni edilizie e 
urbanistiche e gli oneri connessi. 

ART.-9- PPESCRIZIONI PARTICOLARI E 
MODI DI INTERVE~ITO 

I modi di intervento riferiti alla 
cartografia del P.R.G. distinguono le aree 
del Territorio Comunale dove sono 
applicabili norme direttamente operative e 
quindi concessione edilizia e altre invece 
dove la concessione e ' subordinata alla 
formazione di strumen ti urbanist i ci di 
dettaglio . 

. Gli edifici o parti di essi crollati 
orima dell'adozione del·P.R.G. per cause di 
~alamità naturali o eventi non dolosi, 
possono essere ricostruiti a parità di 

----'--'~. -~_.-- -~'--'i' 
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volume preesistente, con le tipologie della 
Zona territoriale omogenea in cui ricadono. 
Tale intervento va regolato con 
concessione edilizia gratutita. 

'. ART. -IO-STRUMENTI DI GESTIONE 
·· 

····:·····.1·.····:······:·.··.:···.·· 

'j} 

Le norme di gestione riguardano le zone 
per le quali l'attuazione del P.R.G. e' 
subordinata all'approvazione di strumenti 
attuativi preventivi, quali: 
- Piani Particolareggiati Esecutivi; 

Piani di,Recupero Residenziali: 
.Pian i _..d.L.:Re c up.ero ..Tndus.t.riali .~ .. ".~ ....~ __..".~,_._, __. .__ ~'~_'. .~.,~_._., 

- Piani di Insediamenti Produttivi 
Artigiani; 
Piani di Insediamenti Commerciali. 
Queste norme unitamente agli elaborati 

grafici del P.~.G. stabiliscono le 
circostanze dell'obbligatorieta' dei Piani 
di dettaglio. 

ART.-ll- TIPI DI INSEDIA~mNT 

I tipi di insediamento sono stati distinti, 
sia in cartografia che nelle norme. secondo 
caratteri specifici di omogeneità. 

Gli insediamenti, quindi. distinti per 
zone e sottozone. sono: 

- zona: "A": 
- sottozona: 
- sottozona: 

- zona: (iB": 
- sottozona: 

- zona: "C": 

CE.!:'-ITRO STORICO 
"A/l" - ".V2" ­
"A/3-PJ1" - "A/3-P/2" ­
"A/3-PJ3" - "A/3-PJ4" 

ZONA SATURA 
"B/l" - "B/2" - "B/3" ­

P.E.E.P. esistente 

- zona: "L.47/85" ZONA EDIFICATA 
ABusr\/A 

Il 

"B/4"
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zona: "D": INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 
- sottozona: D/la - D/lb - D/le 
- sottozona: D/luI - D/lu2 - D/lu3 - D/lu4 
- sottozona: D/2 - D/2' 

- zona; "E" AGRICOLA 

- zona: "F~' ATTREZZATUP~ COLLETTIVE (**) 

(**) N.;B.: Le zone "F" in cartografia sono
 
state individuate con ca~piture a
 

ret ini dif ferenziati. che ne speci ficano
 
'"'le"~·"""destinazionim"'~~-'''d·uso;'--'''''·inol·tre"""'"1-e"--

attrezzature esistenti sono state 
contrassegnate con il logo "F/E" .. 

I, 
I
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NORME ATTUATIVE DEL P.R.G. 

ART. -12- ZONA "A": CENTRO STORICO 

lo. armonia al D.M. 1444/68. 
rientrano nella zona "A" le parti 
di agglomerato urbano che 
rivestono carattere storico. artistico e di 
particolare interesse ambientale o da 

. porzione di esse. comprese. le' aree 
circostanti che possono considerarsi parte'-' ..o"'''Tnte~:iiaiite 'èreglT- aggIomerat:Cst~s-si:-- ...n .... ,. 

La zona "A" è costi.tuita da sottozone. 
come descritte nel precedente articolo. 

Per ciascuna di esse sono speci ficati di 
seguito gli interventi consentiti. 

- SOTTOZONA: "A/l'" 

lo. questa sottozona il Piano si attua 
mediante l'intervento edilizio diretto 
(Concessione Edilizia o Autorizzazione) . 

Sono consentiti gli interventi di cui 
agli artt.31a), 31b) e 31c) della legge 
457/78. 

- SOTTOZONA: "A/2" 

lo. questa sottozona il Piano si attua 
mediante intervento edilizio -diretto 
(Concessione Edilizia o Autorizzazione) per 
le opere di cui all'art. 31a) e 31b) della 
legge 457/78. 

Per tutti gli al tri .' casi il Piano si 
attua mediante l'intervento urbanistico 
preventivo (P.di R.), secondo le modalità 
della legge 457/78,' rispettando i seguenti 
indici: 

10 
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ART. -13­

Df. ( Densità Fondiaria) = 2.70 MC/MQ 
- Dfi. ( Densità Fon.integrat.)= 0,91 MC(MQ 
- Dt. ( Densita' Territoriale )= 1,81 MC/MQ 
- Distacco dai confini inedi ficati': 

mt.O,OO (Parete cieca) o mt.3.00; 
- distacco dai confini edificati: 

mt.O,OO(parete cieca) o rnt.6.00. 
- H.max~.non superiore aila preesistente. 

- SOTTOZONA: "A/3 " 
In questa sottozona il Piano si attua 
mediante . intervento edilizio diretto 
(Contessione Edilizia o Autc:>E.~~~.q,.:?J.9ne.) ...peF",'.'··-···· 
J.e...Qpere,.di·-Gui"-all·'~fr't·:-"'31a) e 31b) della 
legge 457/78. 

Per tutti gli al tri casi il Piano si 
attua mediante l'intervento urbanistico 
preventivo (P.di R.). secondo le modalità 
della legge 457/78, rispettando gli indici 
che seguono. 

Sono state defini te al tresl quattro 
differenti sottozone ("A/3-R/l" - "A/3-R/2" 
- "A/3-PJ3" - "A/3-PJ4"). 

Se il Piano attuativo (P.di R.) è di 
inizianitiva pubblica esso deve comprendere 
l'intera sottozona, attenendosi ai seguenti 
requisiti ptogettuali: 

Df. (Densita' Fondiaria) = 4,18 
MC/MQ . 

Dfi. (Densità Fond. Integrat.)= 1,22 
MC/MQ 

Dt. (Densita' Territoriale) = 3.04 
MC/MQ 
- H.max = Mt.13,OO (filo di gronda) 

Re. (Rapporto di Copertura) = 0,45 
MQ/MQ 
- Distanza dei fronti tra fabbricati su 

st~ade pubbliche e private: H.= L. 
- L. = Sezidne stradale. 

ZONA "B": ZdNA SATURA 
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Tale zona definisce una grande parte del
 
territorio Comunale interessato ad una
 
edificazione diffusa con difficili elementi
 
di omogeneita' e sostanzialmente satura.
 

Pertanto gli eventuali lotti liberi 
non asservi ~i. al . f~bbricato/i esistente/i

11 non sono edificabili. . 
Questa zona non presenta caratteristiche
 

tali da poter essere codificata nelle zone
 
"E" previste dal D.M. 1444/68 e, non e'
 
tale da poter essere individuata come zona
 

I"A" eli particolare pregio storico,
 
artistico e
 I:ambientale,
 

tnlaftfT',Yaìò'r'i delle densi ta I fondiarie,
 
PROPORZIONA~mNTO URBANISTICO
 I 
DELL'ESISTENTE,
 
( Tabella Urbanistica dello STATO DI
 
FAnO) , 
oscillano dai 3,31 'agli 8,03MC/MQe delle i'densita' territoriali dai 3,05 a~ 7,22
 
HC/HQ.
 

Tuttavia tale zona e' stata suddivisa iri
 
sottozone omogenee per caratteristiche
 
tipologiche. per consentire la edificazione­

a ..lnezzo di parametri speci f iciper le
 
:'sqt tozone che seguono: "B/1" "B/2"
 
"B/3" -' "B/4".
 

- SOTTOZONÀ: "B/l" I 
In questa zona e' consen t i t'o
 

l;intervento edilizio direttp
 
(concessione edilizia o autorizzazione det
 
Sindaco) per opere che rientrano negli
 
artt.31a) ~ 31b) - 31c) e 31d) di cui alla
 
Legge 457/78.
 

E'consentito.inoltre l'intervento di
 
cui all' art. 31e) dell-a L/457/78 previo
 
formazione di P·,d,R. per singoli edifici
 
o per interi isolati su proposta di singoli 
proprietari 0,,----- ­

_.._---_.._~ ....... ~...._..,_..._----~
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piu' proprietari riuniti in consorzi. In 'I 
ogni caso i parametri da seguire per il!attuare i $uddetti tipi di interventi sono: 
-a Df. = 3.16 MC/MQ; !p
,-b Dfi. = 1. 00 ;MC/MQ iL 
-c Dt. = 2.14 'MC/MQ; ~ i 

-d Re. = o. 40 'MQ/MQ; l~ 
-e	 Distacco da confini inedi fica ti: 0.00 
o	 Iii 

mt. 5'.00 e p-er edifici di altezza (He) Il 
~:,~giore di mt.10.00 il distacco deve" li 

~~.10.0~istanza da fabbricati: 0.00 o	 Iii 
e,per~,edi f i ci,.,di altezza.(He ) maggIore· ,O>·_·_······!Jl 

~~r~t a~O H~~ la distanza deve essere 11,'1,.,,;," 

-g Altezza massima (filo di L 
gronda) =m t 11. OO 'Ili",~."..-h Arretramento dal ciglio stradale'e' ~: 

ottenuto secondo i seguenti parametri: Il 
l-Per sezioni stradali fino a mt. 5. 00 ,',I!,1,i 

= 
1/2 x(8.00~Ls) IiI 

2-Per sezioni stradali fino a mt ~9.00 '~ 
= 

1/2	 x (10,00-Ls). H
I i 

- SOTTOZONA: IB/2" 

In questa zona sono consentiti gli 
interventi di cui all'articolo precedente. 
Per tali inten.renti vanno applicati i 
seguenti parametri: 
-a Df. = 3.19 MC/MQ 
-b Dfi. = 1.10 Ì"[C/MQ 
-c Dt. = 2.37 MC/MQ 
-d Rc. = 0.30· MQ/MQ 
-e Dista~co dai confini inedificati 0.00 
o 

mt 5.00 e per edifici di altezza (He)
 
ma§giore di mt 10.00 il distacco deve
 

n
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essere pari ad He; 
-f Distanza da fabbricati:O.OO o mt 

10.00 e 
per edifici di 

altezza(He)maggiorB di mt 10.00 la 
distanza deve essere pari ad He. 
-g Altezza Massima-(filo di 
gronda)=mt.14.0 

-h' Arretramento minimo dal ciglio 
stradale 

e' in ogni caso di mt. 3.00. 

~ 

- SOTTOZONA: IB/3" 

In tale zona sono consentiti tutti gli 
interventi previsti all'articolo precedente 
e vanno applicati i seguenti parametri: 
-a Df. =.3.39. MC/MQ 
-b Dfi.= 1.54 MC/MQ j 
-c Dt. = 2.27 MC/MQ 
-d Rc. =..0.40 MQ/MQ 
-e Distacco dai confini inedificati: 

mt. O, 00 o mt 5. 00 e per edifiCI-di 
altezza (He-) maggiore di rot10. 00 il 
distacco deve essere pari a 1/2 di He. 

-F	 Distanza dai fabbricatideveessere rot. 
0.00 o mt 10.00 e per edifici di 

altezza 
maggiore di mt 10.00 la distanza deve 
essere pari ad He. 

-g L'altezza massima (filo di 
gronda)= mt. 

11.00. 
-h	 L'arretramento minimo dal ciglio 

stradale non pUOi essere in ogni caso 
inferiore a mt 5.00. 

- SOTTOZONA: "B/4" 

In tale zona sono consentiti interventi 
diretti, che r ien trano nelle tipologie 

14 
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specifiche degli articoli 31 a) e 31b) 
della Legge 457/78. 

ART.-14 ZONA: "C" 

Per tale zona valgono tutti i parametri del 
P. d. Z. 167 gia I in essere e in parte 
comple~ato. (Vedi tabelle di 
proporzionamento urbanistico ). 

ART.-15 - ZONA: "Io'. 47/85" 

CT~'i ~'~-""~~d~a 'i;di;i"d~~"~ ';11" .,-, i~c~'~d~i~;-;;-t-i 

abusivi 'da assoggettare. a tutti gli 
effetti di leggB: a recupero urbanistico ai 
sensi dell'articolo 29 della Legge 457/85. 
applicando r paramétri di proporzionamento 
di cui alle taoelle urbanistiche "4 ~e 5" 

~ ~-

(sta to di fatto e di proget to) . ~-

ART. -16- ZONA: "D" U1SEDIAMENTI PRODUTTIVI E 
COHNERCIALI 

Tale zona e' destinata ad insediamenti 
produttivi industriali (preesistenti) 
art ig iani e commerciai i ,..f? si . individuano 
per essi sottozone conh~~ecifici parametri 
di applicazione. 

- SOTTOZONE: "D/la" \ "D/lb" -fl'''D/1c"
li 

.Ia~J zone sono sa tuie·,..~,. sono consenti t f 
soIOinterventl 'ctTCU1" aglT . artt.· 31a) ­
)lb) e 31c) della Legge 457/78. 

. Tali interventi sono norrnati dalla 
tabella 
urbanistica di progetto. 

15 



SOTTOZONE: "D/lul" "D/lu,2"
 
ID/lu3" ­


"D/1u4"
 

'Talii zone sono parzialmente 
edificate ed e' consentito il loro 
completamento con i nuovi parametri di 
progetto cosi distinti~ 

a- Destinazione d'uso: Industriale. 
Commerciale ed Artigiale.' con 

caratteri$tiche non inquinanti. tale 
caratteristica deve essere confermata 
dalla À.S:L. Locale. 

-b='"V'interverrto-in"-~-t-ati"""zonèe'. --­
consentito a mezzo di Piani Attuativi 
di De t t a g l io (P. P:..~.:..J. '.. _ 

c- La redazione aèl-Planidi Dettaglio
 
deve tener conto .dei seguenti
 
parametri:
 
Dt. = 1.00 MC/MQ
 
Df. = 1. 3 S. MC/MQ _.
 
Re. = O. 2-5-· MQ/MQ
 
H. 9.00Mt. 

Distacco dai confini inedificati: 
0.00 

o 5. OO Ht.;·
 
Distanza d~ fabbricati: 0.00 o 10.00
 
Mt. ; 

I parametri grafici assunti nel Piano sono 
parte integrante ed immodificabili. 

Percia' che attiene attrezzature o 
verde. o parcheggi individuati graf-rcamente 
nelle 'planimetrie allegate: queste '.lanno 
cedute all'AmÌninistrazione Comunale 
tontestualment~ l'~pprovazione . e 
~ònveriiionedei P.P.E. 

-sorrOZONA "D/2" 

Tale zona è destinata ad insediamenti 
produttivi dell'artigìanato. 

'. ,
) 
" 
;1 

~ 
l 
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In essa e ' prioritario un Piano 
Particolareggiato Esecutivo di iniziativa 
privata o pubblica che stabilisca un
 
planovol umetr i co, una rete cinema t i ca
 
non che ' destinazioni d l uso dei lotti o
 
Parti costituenti l'intera zona.
 
coeren temen te ai parametri che di segui to
 
elenchiamo:
 

Dt. - l, O7 MC/MQ;
 
Df. == 1,64 MC/MQ;
 
R c. == O, 2 O MQ/MQ;
 
H. = 8.5 O Mt.; 
Distanza dai confini inedificati: O. 00
 

o
 
~', ~,,~-,_·~~'-·-5·,,·() &'~ Mt,-;··....>•."',._~.,,"••,.,, ...... 

Distanza dai fabbricati: 0.00 o
10,00Mt. 

Non sono consentite superfici da 
destinare ad abitazioni per uso proprio o 
da destinare a personale di custodia. 
La superficie utile da destinare ad 
\.Li f i ci, . non può essere super iore ad 1/4 
della superficie calpestabile utile 
edificata. 

-SOTTOZONE "D/2'" 

Tale zona è destinata a insediamenti p~r 
attivita' commerciali all'ingrosso, 
magazzini, depositi. annonari e similari. 

In essa e' prioritario un Piano 
Particolareggiato Esecutivo di iniziativa 
privata o pubblica che stabilisca un 
planovolumetrico, e una rete cinematica e 
destinazione d'uso dei lotti e aree 
costituenti l'intera zona. coerentemente ai 
p-arametri 'che- di .segui-fo elencfiiamo:-- - ." 

Dt. = O ..91 MC/MQ; 
D f . = l. 4 O MC/MQ; 

- Rc. == 0.2'0 MQ/MQ, 
- H. = 7,50 Mt.; 

Distacco dai confini inedificati: 0,00 o 

Il Il 
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5, OO Mt.; 
- Distacco dai fabbricati: 0,00 o 10,00 
Mt. ; 

E I fatto obbligo, nella formazione 
del Piano Particolareggiato Esecu t i vo. 'i l 
r ispet to della rete cinema t i ca, cosi come 
previsto nelle quantita'dei grafici e 
tabelle allegate. 

Non sono consenti te superfici da 
destinare ad abi tazioni per uso proprio o 
da destinare a personale di custodia. 
La superficie utile , da destinare ad 

·..u fficL, ..~non._.puÒ._e$~g;r;~ ..gl,Jp§3_!=:~9r.El .... ad ..... 1/4
della superficie .. calpes.tabile-- --------utTTe­
edificata. 

ART.- 17 - ZONA "F" 

Tali zone sono indicate in cartografia 
CGn campiture a retini differenziati che ne 
speci f i cano le destinazioni d'uso che 
vengono distinte nelle sottozone elencate. 

-SOTTOZONA "VEP-LlE ATTREZZATO" 

In tal~ zona e' consentito la realizzazicine 
di attrezzature per il verde, 9i9chi e 
sport. Le v01umetrie realtzzabili sonò 
normate dai seguenti parametri: 
Di. ==. O.50 mc/mq .'. . 
La zong 's'int~ndeunica cosi' _ come 
individuata in cartogra ha e -quindi non 
frazionabile in lotti. 
Le infrastrutture primarie vanno realizzate, 
cosi comè in cartograf i-a e l' on.eree la 
qu?ntita' delle stesse va' definita in sede 
di convenzione con l'Ente Comunale. 
Gli interventi di cui al presente articolo 
vanno definiti prioritariamente in Piani di 
dettaglio.' / 
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- SOTIOZONA "PARCHEGGI 11 

Per tale zona e' prioritario l'intervento 
di Piano di dettaglio redatto conformemente 
ai seguenti parametri: 
Df.= 0,80 MC/MQ 
Rc. = O. 4 O MQ/MQ 
He max = 4.50 Mt. 

La zona s'intende unica cosi' come 
individuata in cartografia. e quindi non 
frazionabile in lotti. 
Le infrastrutture primarie vanno relizzate 
cos-i' come in cartografia e l' qnere e la 
quantita' delle stesse va definita in sede 
di convenzione con l'Ente Comunale.

_.",:;~,-_,--•.-,-._~.~~._.::' .,rc--'. ".' .".,_~_~"'.. '-._ ,_,,-=..' "_"~_-,-~,.'''''",;,,.~~-,",,,._,_. _.. '-'-'-"._'" ~.",= '-__.;co ~=~__.,=,'+"o:......",",-,-.-_.",-,,,-' .•..."-_._'~.~."'.'_ ~_. .. _c :-. " ••. - .-.,._. -"..~_.-..- .~._ ...._-"- •. ,~ .• ­

-SOTTOZONA "ATTREZZATURE SCOLASTICHE" 

Per tali ,zone e' priori tario un 
in terven to con Piano di dettaglio redatto 
nel rispetto dei seguenti parametri: 
Df. =1.50 MC/MQ , 
Rc. =0.40 MQ/MQ 
He max = 8.50 Mt .. 

" ILa zona s I intende unica cosi' come 
individuata. in cartografia e quindi non 
frazionabile in lotti. 

Le infrastrutture primarie vanno 
realizzate cosi' come in cartografia e 
l'onere e la quantita ' delle stesse va 
definita in sede di convenzione con l'Ente 
Comunale. 

-SOTTOZONA: "ATTREZZATUP...E COLLETTTVE" 

Per tali zone e ' pr~oritario l'intervento 
con Piano di dettaglio redatto nel rispetto 
dei seguenti parametri: 
Dt. = 1,65 MC/MQ 
Rc. = 0.40 MQ/MQ 
He max. = 7.50 Mt. 

- -.-' ••.• - + .'-.. -~_:"'-=.~ 
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ILa zonas intende unica cosi' come 
individuata in cartografia, e quindi non 
frazionabile in lotti. 
Le infrastruttur~ primarie vanno realizzate 
cosi' come in cartografia e l'onere e la 
quanti-ta' delle stesse va defini ta in sede 
di convenzione con l'Ente Comunale. 

ART. - 18- ZONA "E" . AGRICOLA 

Gli interventi consentiti in 
tale zona sono dirStti (concessione 
edilizia e/o autorizzazione del Sindaco) e 
regolati dai seguenti parametri: 

. 1- lotto minimo MQ: = 10. 000 
···-"··--··-~-'·.:r':-·"":b-I·"--='~'"O". "0"3-"'r;rC7MQ""-"-""" "-_ .... __." .~- .-~ ...... - "'._..._-""..."'_ .•..~_.... __•..... _-- "'" ~- ..' 

Distacco dai confini = 0.00 mt. o mt. 10.00 
Per i con fini a r idosso del centro 
edi fica to si prescrive una fascia di 
rispetto non inferiore a mt. 15,00. 

NORME TRANSITORIE 

Dalla data di adozione del Piano Regolatore 
Generale s'intendono applicate le Norme di 
Salvaguardia. pertanto tutto cio' che e' 
pre-'.lÌsto nel P.d.F. in contrasto con il 
P.R.G. di cui alle presenti norme non e' 
consentito. 

Restano valide le concessione edilizie 
rilasciate prima dell'adozione- di detto 
P.R.G.~a condizione che i relativi lavori 
siano 'iniziati prima dell'adozione del 
P.R.G. e che gli stessi vengano ultimati 
Bntro il tempo di validita' della 
Concessione edlizia. 

GRUMO NEVANO 10,10.1995 

I TECNICI 
Architetti: V. CARUSO. M. CRISTIANO, .P. 
-MIELE & Ing. D. BRASIELLO 
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Al\JHvlINISTRAZIONE PROVINCIALE DI NAPOLI 

CONSIGLIO PROVINCIALE
 
, Prot. n.
 

del
 
I, 

Deliberazione n.3 del 22 gennaio 1999 

sessione straordinaria - 1/\ convocazione 

Ogge ttO: L.R.!4182 - COMUN E DI GR UMO "EYANO - P.R.G. AP PROYAZIO NE. 

\ L!anno mil1enovecentonovantanove il giorno ventidue del mese di 
gennaio nella sala delle, adUnanze in S. Maria, La Nova si è, riunito il 
Consiglio Provinciale ritualmente convocato.
 
R'lSUltanopresentr: ' 

" ,1) APREA Antonio .. ,,:..'" 
" ''2)' ARAGONA Luigi' 

" 

3) BORRELLO Giovanna 
4) BORRIELLO Ciro 
5) CACCIOLA Ciro 
6) CAPEZZUTO Antonio 
7) CAPUTO Gennaro 
8) COPPOLA Raffaele 

9) CORDOPATRI Domenico 

, lO) COZZOLINO Angelo 
11) CUOMO Giuseppe

rl2) D'ALESSANDRO Gennaro 
13) D'ANTONIO Giuseppe 
14) DEL PRETE Massimo 

15) DE MATTIA Domenico 
116) DI GENNARO Agostino 
17) ESPOSITO Luciano 

18) ESPOSITO Maurizio 
19) FLAUTO Enrico 
20) FORTE Errico 

21) GIACINTO Bruno. 
22) GIORDANO Antonio 

[23) LOMBARDI Vincenzo 

-

24) MA1'l~,AndreaSI 
~) 25)MARANTA Francesco
 

SI 26) MARTANO Giovanna
 

iN~ 27) MORREALE Vincenzo
 

$~li 28)MUSELLA Ferdinando
 

Si 29) MUTO Rosario
 

Si 30) NAPOLITANO Giuseppe 

~O 31) ORPELLO Giuseppina
 
SE 32) OSSORIO Giuseppe
 

Si 33) RAIA Luigi
 

S! 34) ROMANO Angelo
 

§r 35) RUOCCO Antonio
 
~f 36) RUSSO Francesco
 

NO 37) RUSSO Giacinto 

NO 38) RUSSO Raffaele 
.$} 39) SANTOJANNl Augusto 
.$i: 40) SCOGNAMIGLIO Vincenzo 

Ne 41) SIMONELLI Eduardo 

Ne 42) TAFURO Giacomo 

Si 43) TARTAGLIONE Francesco 

}'\lo 44) TORCHIA Antonello 

SI 45) ZOLFO Giuseppe 

No 
,SI 
SI 
Sf I 

I~;jn I 
,SI i 

! SI I 

I SI I 
l:i?~.c' i 
I S' I 
I '" l' 

I St I 

I
I Bl I

I 
i ~t iI ~. I 

: r::; I r--.
I • ~ '-1 I

r 

I SE I 
['\iO 

INO 
SI 
NO 
SI
 
SI
 
SI 

No 46) LAMBERTI Amato - Preso Provincia SI 

Presiede la Presidente del Consiglio Provinciale dr.ssa Giovanna Borrello 

Partecipa alla seduta il Segretario Generale dr.Ugo Bruni 

La Presidente constatato il numero legale dei presenti dichiara valida la seduta e invita i 
Consiglieri Provinciali a discutere sull'argomento in oggetto. 



3-99} " 
I 

In continuazione di seduta 
? 

,..~ 

La Presidente pone in discussione il punto all'O.d.G. relativo a: 
• Legge regionale 20 marzo 1982, n .14 • Comune di Grumo Nevano • 
Piano Regolatore Generale - Approvazione • , di cui alla proposta 
di Giunta n.1814 del 23.12.1998, corredata dei pareri di cui 
all'art. 53 della L .142/90 I come modificato dalla L. 127/97 I che si 
allega per formarne parte integrante e sostanziale; 

Il Consigliere Zolfo, presidente della competente Commissione 
Consiliare Permanente, illustra il parere espresso- dalla stessa; 

Interviene il Consigliere Forte propone la sottoriportata modifica . c-=z: 
all'art.15 del Piano Regolatore: 
• Per gli immobili ricadenti nelle zone omogenee A, B e C, 
attualmente utilizzati per funzioni produttive ed artigianali, 
fino alla delocalizzazione delle zone omogenee D, sono consentiti 
esclusivamente interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, nonché interventi finalizzati all'adeguamento 
dell' impianto produttivo alle norme di sicurezza ed igiene del 
lavoro· 

Atteso che nessun altro Consigliere chiede di intervenire, la 
Presidente pone in votazione l'argomento, con l'integrazione alle 
norme di attuazione illustrate dal Consigliere Forte, e ne 
proclama l'esito, accertato dagli scrutatorij 

Presenti e votanti 

Ad unanimità di voti espressi in forma palese per alzata di mano 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Approva la proposta di deliberazione di cui all'atto di Giunta n. 
1815 del 23.12.1998 ad oggetto: -Legge regionale 20 marzo 1982, 
n.14 • Comune di Grumo Nevano • Piano Regolatore Generale 
Approvazione· che si allega per formarne parte integrante e 
sostanziale, come in premessa modificata. 



5. Parere CTR - Sezione Provinciale di Napoli - n° 119 del 06.05.1998; 
6. Parere CTR - Sezione Provinciale di Napoli - n° 187 del 23.09.1998; 

Dato, ancora, atto che le determinazioni proposte sono da ritenersi pienamente 
legittime e confortate dalla seguente Giurisprudenza Amministrativa: 

~L'approvazione parziale (approvazione con stralcio) da parte della Regione di 
uno strumento urbanistico rappresenta un provvedimento alternativo alla non 
approvazione, giustificato dalla esigenza di economizzare l'attività 
amministrativa e di attribuire una regolamentazione urbanistica definitiva 
anche non all'intero territorio oggetto delle previsioni adottate dal Comune. 
(Cons. Stato, Sez. IV, 29.10.1990, n. 851, in Cons. Stato 1990, IO, 1232; negli 
stessi termini, Cons. Stato, Sez. IV, 13.3.1991, n.167, in Cons. Stato 1991, IO, 
337). 

~Legittimamente la Regione sospende in attesa di nuove soluzioni l' operatività 
di alcune previsioni del Piano Regolatore in sede di approvazione. (TAR 
Lazio~ Sez. re, 17.5.1991, n°, 648, in TAR 1991, l°, 2087). 

~L'approvazione parziale da parte dell'Autorità Regionale (c.d. Stra1cio) del 
Piano Rego1atore o di una sua variante costituisce un provvedimento 
alternativo alla non approvazione determinato dall' esigenza di economizzare 
l'attività amministrativa e di attribuire una regolamentazione urbanistica 
definitiva anche non all'intero territorio oggetto delle previsioni adottate dal 
Comune. ( Cons. Stato, Sez. IV, 29. lO. 1990, n. 851, in Foro Amministrativo, 
1990, l°, 2320; Cons. Stato, 1990, re, 1232; Riv. Giuridica edilizia 1991, IO, 
206). 

SI È DEL PARERE 

Che il Piano Regolatore del Comune di Grumo Nevano, defmitivamente adottato con 
deliberazi~ne del Consiglio Comunale n. 50 del 29/07/1997, è meritevole di 
approvazione con stralci, modifiche, prescrizioni ed integrazioni di cui al "ritenuto" 
ed al "riscontrato" che precedono, ovvero: 
l) con lo stralcio di parte della zona D/2 compresa tra l'Asse Mediano, Via S. 

Domenico, il confme con il Comune di Arzano e l'area omogenea in sigla D/1b 
':::'" con la contestuale classificazione delle aree stralciate a zone agricole "E"; 
2) con le seguenti modifiche ed integrazioni all'articolato delle norme di attuazione: 
'j' a) Articolo 2 - è soppresso il punto c - Densità fondiaria integrativa; 

b)	 Articola 4 - è sostituito da "Per le opere ed impianti pubblici o di interesse 
pubblico, il Sindaco, previa deliberazione del Consiglio Comunale e Nulla­
Osta del! 'Amministrazione Provinciale, può rilasciare Autorizzazioni e 
Concessioni Edilizie in deroga alle Norme Regolamentari e di Attuazion 
del Piano Regolatore generale. "; ->f 

c)	 Articolo 9 - è soppresso l'ultimo comma; 

d)	 Articolo 12 - SOTTOZONA "Al2" il comma secondo è così modificato: 
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"Per tutti gli altri casi il Piano si attua mediante intervento urbanistico: 
preventivo, di iniziativa pubblica o privata, esteso all 'intera Sottozona, j 
nel rispetto dei seguenti indici e parametri: 
1) Dt (Densità Territoriale) = 1.81 mc/mq; 
2) Df (Densità Fondiaria) = 2.70 mc/mq,~ 

- 3) RC (Rapporto di copertura) = al preesistente; 
4) N° Vani = al preesistente; 
5) N° Abitanti = al preesistente; l 
6) Distacco dai confini inedificati = al preesistente con un l 

minimo di metri 3; 
7) Distacco dai confini edificati = al preesistente con un 

minimo di metri 6; I 

8) Altezza max = alla media delle , 
~ 

altezze preesistenti"; I 
I 

~\ Articolo 12 - SOTTOZONA "A/3" il comma secondo è così modificato: I~) 
"Per tutti gli altri casi il Piano si attua mediante intervento urbanistico J 

preventivo, di iniziativa pubblica o privata, e~,~:so all'intera UAf.I (unità l 
minima d'intervento) coincidenti con le Sottozone "A/3-R/1, .i1/3-R/2,i 
Al3-R/3, Al3-R/4, nel rispetto dei seguenti indici e parametri: 1 
1) Dt (Densità Territoriale) = 3.04 mc/mq; i 
2) Dj (Densità Fondiaria) 4.18 mq!m.q; i 
3) RC (Rapporto di copertura) = al preesisten.!e;,.. ~ 

4) N° Vani = al preesistente;? .~ 
. f. 

5) N° Abitanti	 = al preesistente;: :i 
. ~ 

6) Distacco dai confini inedificati = al preesistente con un I 
minimo di metri 5;l 

7) Distacco dai confini edificati = al preesistente con un l 
minimo di metri lO; i 

8) Distanza minima tra fabbricati con :!, 
~ 

interposta strada, H (altezza del jabbrica- l
 
to) ~
 

9) Altezza max = alla media delle i
 
altezze preesistenti"; ~
 

.~ 

Articolo 13 - SOTTOZONA "BIl" al comma secondo è soppressa la' 
~ 
'I 

lettera -b Dfi; 

Articolo 13 - SOTTOZONA "B/2" al comma secondo è soppressa la 
.----... lettera -b Dfi; 

h)	 Articolo 13 - SOTTOZONA "B/3" al comma primo è soppressa la lettera 
-b Dfi; ~..1J 

~~ I 
~ 

i)	 Dopo l'articolo 15 è aggiunto il seguente: ~~ 
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"ART- 15bis - Le volumetrie che si renderanno disponibile a seguito di 
delocalizzazione di attività produttive ed artigianali, ricadenti nelle zone 
Omogenee A, B e C, attualmente non utilizzate per fini residenziali, potranno 
essere destinate esclusivamente ad attività compatibile con le funzioni 
residenziali dell'area (negozi di prima necessità,. servizi collettivi per le 
abitazioni, studi professionali, attività finanziarie, attività per lo sport ed il 
tempo libero ecc.) " 

j) Articolo 16 - SOTTOZONA D/2' è così sostituito: 

"SOTTOZONA DI2 '
 
Tale zona è destinata ad attività di supporto agli insediamenti della zona D12,
 
ovvero, in tale zone è consentita la realizzazione di edifici per:
 

la commercializzazione dei prodotti dell'artigianato locale, con annessi
 
depositi e magazzini;
 
per la commercializzazione dei prodotti accessori e semilavorati necessari
 
alle attività allocate nella zona DI";
 
la formazione professionale relativa alle attività insediate o da insediare
 
nella Zona D12;
 \
 
l'esposizione, permanente o occasionale, dei prodotti dell'artigianato
 
locale, con annesso centro congressi e/o manifestazioni;
 
attività di ristorazione e alberghiera e relativi servizi;
 
uffici di consulenza, assistenza e finanziari, a supporto delle attività della
 
Zona D/2;
 

L'attuazione della previsione è subordinata alla formazione e approvazione, 
nei tempi e con le modalità previste dalle singole leggi speciali o ordinarie di 
rijèrimento, di un piano esecutivo di "iniziativa pubblica o privata, esteso 
all 'intera zona omogenea, e nel rispetto dei seguenti parametri ed indici: 
Dt . = 0.91 mc/mq 
Df = 1.40 mc/mq 
Re = 0.20 mq/mq 
Hmax = 7.50 mt 
Distacco dai confini inedificati = 0.00 o 5.00 mt 
Distacco dai fabbricati = 0.00 o 10.00 mt 
Distanza dalle strade = Quelle previste dal D.M. 1404168 e 

Nuovo codice della Strada 

Il Volume realizzabile è destinato alle seguenti funzioni nel rapporto, minimo e 
massimo, indicato a fianco di ciascuna attività:
 

alla commercializza­

zione dei prodotti
 
dell'artigianato loca-
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le, con annessi depo­
siti e magazzini; 

min. 30% - max 50% 
alla commercializza­
zione e produzione 
dei prodotti accessori 
e semilavorati neces­
sari alle attività 
allocate nella zona 
D/2', 

min. 10% - max 15% 
alla formazione pro­
fessionale; 

min. 5% - max 10% 
all'esposizione, per­
manente o occasio­
naIe, dei prodotti 
dell'artigianato lo­
cale, con annesso 
centro congressi e/o 
manifestazioni; 

mln. 15% - max 20% 
alla attività di 
ristorazione e alber­
ghiera e relativi ser­
vizi; 

mln. 10% - max 15% 
ad uffici di consu­
lenza, assistenza e 
finanziari, a supporto 
delle attività della 
Zona D/2; 

min. 15% ­ max 25% 

Quantità minima di aree 
standards nella misura prevista dal D.M. 1444/68 

Sono vietate le destinazioni residenziali. JJ 

k) Articolo 18 - ZONA "E" AGRlCOLA è così sostituito: 
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"ART. - 18- ZONA "E" AGRICOLA
 
Le destinazioni colturali in atto nella Zona "E" agricola sono quelle risultanti
 
dalla carta dell 'uso agricolo e delle attività colturali in atto nelle zone non
 
ancora urbanizzate allegata al Piano.
 
La carta dell'uso agricolo e delle attività colturali in atto individua il carattere
 
prevalente delle colture.
 
Gli indici da applicare sono desunti da idonea certificazione da allegare alla
 
richiesta di concessione edilizia e relativa alla destinazione colturale all'atto
 
della richiesta medesima.
 
L'indice difabbricabilitàfondiaria è così articolato:
 

Aree boschive, pascolive e incolte - 0,003 mc./mq.;
 
Aree s~mtnqtive ed afrutteto - O,q3 mc./mq.;
 
AreesemFnati~é"7ir{iu'econcoltu;:;:pregiateed orti a produzione ciclica
 
intensivd:O~-'iJImcjmq.
 

Nel computo det~olumi abitativi di cui sopra non sono da cont~ggiarsi: le
 
stqLle~ isilo~, i ma~fti e i Iqç:g.Uper la lavorazione dei prodotti ;pgricoli, in
 
funzione della conduzione del fondo e delle sue caratteristiche ,colturali e
 
aziendali documentate, nonché gli impianti per la raccolta e la lav6,'razio1J:rç, dei
 
prodotti lattiero-caseari. ~,-~~--~-""-"-' ---- ..... '"#;'; 

- ~------"..,..~, .......,---'	 ''[:::~
 

Per tali realizzazioni è fissato un indice di fabbricabilità territori.~le rispetto 
al fondo, pari a O, l Omc./mq.;~f' 

j Per gli allevamenti zootecnici che possono essere consentiti escl~sivamente 
\ ,O\~."", .. , __ ._,	 "F 

; nelle zone boschive, incolte e pascolive, sono fissati i seguenti limitL::
 
l - indice di c~-"tura f2J2J.;. '.' ..- "'- ~;:
 

. - minima distanza dai confini mt. 2_Q....	 , 
{;, ~~.:'....-\ .	 "~~ 

; Le esistenti costruzioni a destinazione agricola possono, in caso di necessità,
 
essere ampliate fino adì.un massimo di 20% dell'esistente cubatura,'Purché esse
 
siano direttamente utilizzate per la cònduzione del fondo opportunamente
 
documentata. ­

;	 Pe; 'le necessità abitative ;dell'imprenditore agricò'lo" a titolo principale è 
~onsentito l'acco.rpamento di lotti di terreni non conÙgui a condizione che 
sull'area asservita venga trascritto, presso la competente Conservatoria 
Immobiliare, vincolo di inedificabilità a favore del Comune da riportarè 
successivamente su apposita mappa catastale depositata presso l'Ufficio 
Tecnico Comunale. 
In ogni caso l'asservimento non potrà consentirsi per volumi superiori a 500 

~" 

mc. 
Per le aziende che insistono su terreni di Comuni limitrofi è ammesso 
l'accorpamento dei volumi nell'area di un solo Comune. 
Tutte le aree la cui cubatura è stata utilizzata a fini edificatori restano 
vincolate alla inedificabilità e sono evidenziate su mappe catastali tenut\.-zPì-,-OV-iN-H 

pubblica visione. " ~\, -~!r;-. 

Nelle zone agricole la concessione ad edificare per le residenze può ~ser~ 
rilasciata per la conduzione del fondo esclusivamente ai proprietari col 'wto~ ~., 
diretti, proprietari conduttori in economia, ovvero ai proprietari conc enti, * 
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nonché agli affittuari o mezzadri aventi diritto a sostituirsi al proprietario 
nell'esecuzione delle opere e considerati imprenditori agricoli a titolo 
principale ai sensi dell'art. 12 della legge 9 maggio 1975, n. 153." 

l) La tabella dì proporzionamento urbanistico "Progetto" è modificata nel 
- senso che è soppressa la colonna relativa alla "densità integrativa" 

m) Dopo l'articolo 18 è aggiunto il seguente: 

"ART.-19 Norma particolare relativa al Sottosuolo 
Le istanze di Autorizzazioni e Concessioni edilizie, relative alla riparazione, 
trasformazione e sopraelevazione di fabbricati esistenti o alla ricostruzione 
sostitutiva degli stessi, nonché, a nuove costruzioni, devono essere corredate 
da indagini sul sottosuolo estese sia in profondità che in superficie, contenente 
anche le caratteristiche del suolo, da studio sull'eventuale esistenza di grotte 
nel tufo e cunicoli nei terreni sciolti e dai progetti esecutivi delle opere di 
fondazione e di sistemazione dell'area interessata e dei connessi servizi civili. " 

Relativamente all'osservazione accolta dal Consiglio Comunale, con proprio 
atto n° 92 del 11.12.1997, per quanto al precedente "riscontrato", si propone 
l'introduzione nel Piano delle sole.modifiche relative all'accoglimento della prima 
parte dell'Osservazione tesa ad individuare, in questa fase, specifiche aree per la 
realizzazione del Cimitero Comunale, di una Piazza Parcheggio, dell'Isola Ecologica, 
di un sottopasso ferroviario in prosecuzione della Via Centofanti, a condizione che 
sia prevista, per l'area destinata a Cimitero, la fascia di rispetto nella misura prevista 
dal D.P.R. nO 285/90. 

V.to Il Dirigent~.inatore 
Dott. Gi~lj\P~' 



J
 
AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI NAPOLI 

Prot. n. 
del 

J
 

Oggetto:	 Legge Regionale 20.3.1982 n.14 - Comune di ~rumo Nevano - Piano 
Regolatore Generale - Controdeduzioni del Comune alle modifiche 
proposte dal Consiglio Provinciale - Approvazione .definitiva. 

L'anno millenovecentonovantanove il giorno quattro del mese di maggio 
nella saladelle adunanze in S. M~l!ia Li Nov'a si è riunito il Consiglio . 
Provinciale ritualmente convoc~to. 
R'lSU1tano ptesent'l: 

...' 

1) APREA Antoniò 58 24) MANZI Andrea NO 
. ­

2) ARAGONA Luigi SI 25) MARANTA Francesco ·5l 
3) BORRELLO Giovanna NO "26) MARTANO Giovanna Si 
4) BORRIELLO Ciro. NO 27) MORREALE Vincenzo NO 
5) CACCIOLA 'Ciro S, 28) MUSELLA Ferdinando 51 
6) CAPEZZUTO Antonio SI 29) MUTO Rosario SI 
7) CAPUTO Gennaro . SI 30) NAPOLITANO Giuseppe -Sir-:----c-: .'\	 8) - COPPOLA Raffaele st .31) ORPELLO Giuseppina S, 
9) CORDOpATRI Domenico -SI 32) OSSORIOGiuseppe NO 
·10) COZZOLINO Angelo Sfl -33) RAIALuigi 

.. 

NO 
Il)CUOMO Giuseppe NO 34) ROMANO Angelo NO 
12) D'ALESSAl"IDRO Gennaro NO 35) RUOCCO Antonio NO 
13) D'ANTONIO Giuseppe S, 36) RUSSO Francesco NO, 
14) DEL PRETE Massimo $jl 37) RUSSO Giacinto Si 
15) DE MATTIA Domenico NO 38) RUSSO Raffaele NO' 
16) DI GENNARO Agostino 39) SANTOJANNI Augusto SIsn 

. ,17) ESPOSITO Luciano St 40) SCOGNAMIGLIO Vincenzo ~'

18) ESPOSITO Maurizio NO 41) SIMONELLIEduardo 51 
19) FLAUTO Enrico NO 42) TAFURO Giacomo NO 
20) FORTE Errico NO 43) TARTAGLIONE Francesco -._ S1l 
21) GIACINTO Bruno 'NO 44) TORCHIA Antonello NO 
22) GIORDANO Antonio SI 45) ZOLFO Giuseppe Si 
23) LOM.BARDI Vincenzo NO 46) LAMBERTI Amato""': Preso Provincia.' NO 
Presiede il Vice Presidente del Consiglio Provinciale dr.Massimo Del Prete 

.'f ' •. .. .
 

i
 

Partecipa alla seduta il Segretario Ge:qerale dr.Ugo.Bruni - . . . 

La Presidente constatato il numero legale dei presenti dichiara valida la seduta e invita i
 l Consiglieri Provinciali a discutere sull'argomento in oggetto,
 



,

l 

i
l

l
l
l
I
l
I
I 

43-99) 

(Entrano i Consiglieri Romano e. Flauto, per cui i presenti 
diventano 27) 

Ad inizio di seduta il vice Presidente Del Prète, ço~statatane la: 
validità, nomina scrutatori' i ' Consiglieri santojanni, Cozzolino e! 
Russo Giacinto; 

Il Consigliere' Napolitano chiede l'inversione dell'O.d.G: per, 
discutere prima i punti 14, 15" 16 e17; 

l"~l~ 

Zolfo~nterviene per 
chiesto che, il punto 16, relativo al Regolamento Edilizio del 
Comune di Napoli; 'sia discusso ne11a seduta del 4' maçrgio 1999; 

Posta in votazione dal Vice Presidente, con la' modifica chies~ta 

< 

-dal Consigliere Zolfo, la proposta di inversione del Consigliere 
Napolitano viene,approvataall'unanimità dai presenti; 

Il vice Presiderite pone in dis~ussione ,il ~unto ielativo a: -Legge"
Regioriale 20.3;1982n.14 - Comune di, Grumo Nevano ,- Piano
Regolatore' .Generale - Controdeduzipni del' Com~e alle' modifiche 
proposte dal Consiglio Provinciale - ApP:r:-ovazione -dèfin;itiva.-, di 

,cui alla proposta di Giunta' ri. 518 del 22.4.1999, cprredata dei 
pareri dì cui all'art.53 ,della L.142/90,. come mo'dificato dalla 
L .'127/97, che si allega alla ,presente, per formarnè part"e 

. ~ntegrante e sostanziale; 

Il consigliere Zolfo, Presidente della co~pe~ente commissione 
Consiliare Permanente, ,illustra il parere fayore~ole espres~o, 

allegato; 

Atteso che nessun Consigliere chiede di iptervenire, Il V~ce 

Presidente pone in votazioIie l'argomento e ne , proclama, ,l'esi to, 
accertato dagli ~crutatori;' 

Presenti e votanti 27 

Il Consigliere riferire che la maggioranza ha 

1, 
Ad unanimità di voti/espressi in forma palese per alzata di mano

,A' . 
, /~~~c 

IL CONSIGLIO PRQVINCI;l-\LE ~ ,,<.

Appr6va l a propost a di çuiall ' atto di Giunta n .518 de l ~~.'.22. 4~'~'?!~
oggetto: - Legge ReçJionale 20.3.1982n.14 - Comune di Grumo'N no 
- Piano, Regolatore Generale - Controdeduzionide~ComUne:a',­

modifiche proposte dal consiglio Provinciale '-Approvazione, 
definitiva.­ che si alleg~ per fòrmarne pa~te' inte~rante 
sostanziale. 
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48 ..lICOIllurtedi,GTllillo.N(;V:311o.C:OIl'déJiberazi9ne;~()nsi1iare n° 14de1 09.04.1999, i trasITl,essaa '.
 
. ;?.~cà~~.S~~AW~lDA{~F.r.~iq~~:igA,~~i,~i:~kQ~~i~·9ispnD;Ot$IlOc.,~Ql~.acquisita .. a!protocoflb:g~ne!aI~·aL, .......•... 

. J;l°2J165çlel.12:-04;1999;1J.a8~li1Jer~to,di:'·.;.);_ . '.' . .". . ..~... -~.' '-;'. ..... ):.; .• 
.·L~di;:p~~n:de.~ea#o~çléllf:;;Ù9d}±};l1l;p~dR6stèd?questa Ammiiustrazi~ne ~GO~ il·' cifutoatto-: ..•... 

, 'consillaré"n° 3 'del 22 gennaio c~. condividendo, altresì, le motiva;zioni poste a base deìle, 
, . -p:red~tte -m9dwc~e;:. '. ...~~ ~ __' .;. ~ c>. -, :.,> ,", ' ~ i" ...'. : : 

.. 2. di evidenZiare a 'questo: ConsìgIiQ cheiI parametro relativo al lotto minimo per. gli interventi 
nella zona omogenea "E" cosÌ come fissato dal piano adottato era determinato dall'esigenza 

.di salvàguardare l'integrità della stessa zona"E"; /'
. ':-i \::" . ..	 . ) 

...".<'.!..... , ) ::~v"';,;: '::.. /..).~ .. ", .. _"" \,:.<.. ",',: ";' .<:. ~ 'li'"_. _. ',- ~. ",' "'.. -,- . ',:: 

Preso'atto c~e'il'C()muI+e di Grumo Nevano ha aècolto le modifiche al Piano Regolatore Qenerale' 
proposte da questo consiglio in, sede di approvazione;	 . 

. '. .. .• ' .. I.:·,.··. . '.'. .~. • .• ." . .'-c.'. '. 

. Ritinuto, çhé q~arito evidenziatq,dal·C6..rrÌWie~di,GlJliri~:Nevano, relativarnent~ alla deteffiÙnazio'ne 

. deli.'lòttò' ~o.pe~ gli. interve~ti~rilen~·.zon,a-"È";.iio!l si pone ID. contré1Stocon' qucmto,­
regolamentato d~l nti()~òart~18'de1Ì~Nbj:llli'di'AhUazibÌl,edel Piano, così cornefonnùlatodaquesto' 

. consigliò i~ séd~ .di~pprovazionede116':;5tDIillentQJurbarustic'a; ., ( .".. .' .. 
): 1"":,'; , ._) ...:' '.l ':i>,>-'i' . , ~ })',:_·,:)r.r, 

. ' 

-. 

.	 . , 

di prendere att()cheil-Comurte'(!iG~oN~vano"ha\accolt61errioditiche,alPiano Regola.tore . 
Generale proposte da questo coniigliD. in sede di approv~ione e, per quanto al "ritenuto", di 

--.	 reint~oçluITe"a1I~' fine: dell'3:r1:18del1é' Nonne:Ai~t!}1aiione,··così. comé fonnulato .daquestQ . 
consiglio .ilt".sede~ dìàpprç)Vàzi9ne:.>iLpàràiJ?etIg:.relatiYoallotto minimo. per' ~liintervèntì nella .•.. 
Zona "E",'dete:rmin.ato dal.ComÙIléjinsède' di' iid6Z:1ònedeI piano ~ in mq Ìb:000. 
;.';/ ,'.:~:~.::.::.';.. . , : ,' . ~.. ,' \ '~: ',;, .-' '., 

di in:caricare' la Direzione Urbanistica -..:. Piànificazione Comurtale - Beni Ambientali di 
trasmettere iÌ" presente'provvedimento, uriitarnente' agli atti di approvazione. e agli elaborati 
costituenti il :piailo .RegolatoredeLComurte diGrwno Nevano, <).l1aRegione Campallia pe~ il 
"controllo" onforrnità" di cui allalegge regi.onale 20 marzo 1982.' . 

'. :.- . 'L I • , "._."'; 

.. /. 

Umby
Evidenziato

Umby
Evidenziato
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Il Segretario Generale, nell'esércizio dèlla funzione collaborativa con gli organi di Governo prevista 
'dalla' L. 127/97,'vista ~la proposta surriportata, la inoltra alla Giunta Provinciale per le 
determi.hflZloni'dicompet~niaéonparere favorevole. - , i 
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